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Pietro Fronterrè, nato a Pozzallo (RG) il 21/11/1948, dal 
lontano 1959 risiede in Alessandria, dove ha studiato e lavo-
rato. Commercialista per professione, scrittore per passione, 
ha scritto soprattutto testi per il teatro, alcuni dei quali sono 
stati rappresentati. I romanzi sono arrivati molto tempo 
dopo, in età matura. Ha già pubblicato, con Intrecci Edizio-
ni di Roma, la trilogia sul suo paese d’origine, tre romanzi 
che hanno come sfondo il sole e il mare del sud, un rivivere 
appassionato gli anni dell’infanzia. Il presente romanzo, Il 
ritorno, nasce come omaggio alla città che lo ha ospitato, e 
un ringraziamento per quanto gli ha dato. 
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erdersi fa sorridere o arrabbiare, dipende dai casi.  
Sono in auto, è sera, piove e fa freddo. È l’ultimo dell’anno e io mi sono impantanato in una situa-
zione apparentemente senza vie di uscita.  

Non so da che parte andare per venir fuori da una situazione paradossale: mi sono perso nella mia stessa 
città, in uno di quei quartieri nuovi e squallidi, poco illuminati, sorti in breve tempo e lontanissimi dal cen-
tro urbano. Non mi oriento e non posso chiedere aiuto a nessuno, stante il cattivo tempo e l’imminenza 
della festa. Tutte le strade sono desolatamente vuote. 

Sorrido. Scelgo di sorridere.  
È parecchio che manco da Alessandria e per impiegare un po’ il tempo ho deciso di fare un giro per la 

città, spingendomi in uno di quei quartieri periferici ancora da ultimare: restano in gran parte da asfaltare, i 
pali della luce sono quasi tutti spenti, i marciapiedi appena abbozzati. Ovviamente mancano i cartelli neces-
sari per dare una mano a chi, come me, è nuovo da quelle parti.  

Sorrido, anche se mi accorgo di essere in un vicolo cieco, e il tempo passa.  

Un vecchio amore che riappare e si scontra con le nuove scelte di vita, imponendo sofferte de-
cisioni. Il racconto di Pietro Fronterré, ambientato fra Alessandria e l’Africa, parla soprattutto 
della scoperta di sé e del nostro rapporto con gli altri. 


